
confidando' in  una le ttera  ad  un am ico le im pressioni avute 
a lla  lettura della « S onata  a K reuzer » del T olstoj, ind ire tta­
m en te  fa qualche p iccola confessione este tica  (1). D a questa  
si vede  che egli d av a  grande im portanza aH’individualità  del 
fa tto  artistico e che n e ll’estrinsecazione e nell’oggettività d e l­
l ’arte accoglieva l ’originalità di tutti gli atti spirituali. N on 
p o teva  com prendere  perchè  il Tolstoj nella  sua  « S onata  » 
n o n  ab b ia  voluto in fondere « nem m eno im a riga della p ro ­
p ria  anim a ». N ella stessa le tte ra  p erò  egli esp rim eva la  sua 
m eraviglia p e r la g rande am m irazione che destava  « la  ge­
nialità  d i Z o la  scrittore e filosofo » ed  in  ciò trovava un 
segno  de lla  decad enza  spirituale de lla  F rancia. Segno che i 
suoi godim enti estetici sub ivano  l ’influsso della m orale anche 
a lla  vigilia della m orte : la le ttera  è scritta  il 21 se ttem bre  1890.

Pure pro fessione del suo tim ore alla na tu ra  il Lazarevic 
non fece. M a com e la sentiva a fondo, a vivo! Lo dim ostra 
volontariam ente o involon tariam ente in ogni racconto . In una 
le tte ra  scritta  d a  Berlino il 1873 — era  ancor im berbe — egli 
ap re  il suo anim o asseta to  delle bellezze natu rali e sfoga il 
suo  spasim o per « i boschi, p e r  i p ra ti, i cam pi, i m onti, p e r 
le p ianure  ecc. »' (2). Il su o  am ore alla  natu ra , pe rò , egli non
lo com unica con  lunghe descrizioni o  appassionate  dec lam a ' 
zioni ricche di partico larità  e  di im pressioni. In  com plesso 
verle descrizioni di bellezze naturali nei suoi racconti ce ne 
sono pochissim e, com e quella  in cui d ip inge il tram onto  del 
sole a S tettino , nella  le tte ra  ricordata teste , o quella  in cui 
descrive un m attino  estivo (« T esan  ») (3); m a anche qui p iù  
che la n a tu ra  stessa  è sco lpito  il m om ento  in seno  ad  e i s a ,  
ai suoi m isteriosi fascini.

L a n a tu ra  anziché in  un quadro  caleidoscopico  ci ap p a re

(1) C fr. la lettera, n. 22 dell’edizione « Biblioteka Srpskih Pisaca », 
Belgrado 1927.

(2) Lettera  n. 1 dell’edizione « Napredak », Zemun 1912 ; n. 7 del­
l ’edizione « Biblioteka Srpskih Pisaca », Belgrado 1929.

(3) TeHan in « Srpska Knjizevna Zadruga », 53, pag. 173.
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